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Dalla Presidenza Nazionale

E STATO 
SOCIALE

Dopo la riforma Dini (legge n. 335/1995) creata con l’obiettivo di 
sostenere economicamente le future pensioni e, seppur gradual-
mente i vari privilegi presenti nel sistema previdenziale, gli anni a 
seguire hanno visto l’evolversi di una situazione diversa. Il mercato 
del lavoro ha sempre più dato origine a rapporti discontinui, mentre 
la possibilità di prolungare l’attività verso età più elevate per avere 
una migliore pensione si è rilevata una opportunità solo per chi ave-
va già una buona carriera. Così come in tema di “prepensionamen-
to”, dove le particolari disposizioni di cui all’art. 80, comma 3 della 
legge n. 388/2000 (2 mesi di abbuono contributivo/figurativo per 
ogni anno di servizio effettivamente prestato, fino ad un massimo 
di 5 anni) sono riservate, per la nostra categoria, solo nei riguardi 
di coloro con una infermità riconosciuta e ascritta dalla 1 alla 4 
categoria, percentuale che, ritengo, potrebbe essere estesa almeno 
fino alla 6 categoria.
In questo quadro il panorama delle varie, diversificate forme di so-
stegno, spesso solo di carattere politico/elettorale: dalla 14 mensi-
lità, all’integrazione al minimo delle pensioni, alle prestazioni legate 
all’ISEE. Ma altro elemento importante è il grado di rigidità del 

Una parte importante delle misure che saran-
no contenute nella prossima Legge di bilancio           
(la vecchia Legge finanziaria) riguarderà, come ci 
ricordano quotidianamente i vari mezzi di informa-
zione, il nostro sistema pensionistico. Due in parti-
colare le questioni da anni in sospeso: le pensioni 
minime e i connessi rischi di povertà, l’altra quella 
della rigidità dei requisiti anagrafici per il pensio-
namento, aspetto non certo secondario per molti 
nostri soci che, dopo il riconoscimento della causa 
di servizio (e dei benefici collegati) sono stati assunti  
presso aziende private o Pubbliche amministrazioni 
e che, oggi, sono vicini al pensionamento.

LA SCELTA TRA 
PREVIDENZA 

pensionamento. L’ottica del contenimento 
della spesa pensionistica e le varie emer-
genze economiche, hanno portato gli ultimi 
Governi ad alzare l’età del collocamento 
a riposo. Superare la fatidica soglia dei 65 
anni ha portato una serie di problemi; tra i 
tanti quello che il contenimento della spesa 
per le pensioni ha limitato la scelta del 
singolo dipendente di poter decidere (con 
un minimo contributivo maturato) quan-
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In questo numero abbiamo scelto come copertina 
le immagini delle Paralimpiadi di Rio 2016. 

In alto la foto di Martina Caironi, 
del Gruppo sportivo delle Fiamme Gialle, 

oro nella finale dei 100 metri 
e del Caporal maggiore scelto dell’Esercito Monica Contrafatto, 

bronzo nella stessa specialità

Una 
VITTORIA 

per insegnare a tutti noi che nulla è impossibile 
per chi non si arrende di fronte alle difficoltà. 

do cessare la propria attività. In tutti i casi 
come nelle ipotesi in discussione in Italia 
due sono i principali aspetti da regolare: 
a) individuare la platea dei destinatari, 
b) la decurtazione della pensione attraverso 
lo strumento dell’APE che consentirà l’anti-
cipo pensionistico fino a 3 anni e 7 mesi sui 
requisiti di vecchiaia standard (66 anni e 7 
mesi), con un prestito bancario assicurato 
e rimborso ventennale che scatta con la 
pensione ordinaria.
L’intervento è sperimentale per due anni 
e riguarderà i nati tra il 1951 e il 1953 dal 
2017 e fino al 1955 dal 2018. Per chi 
sceglierà l’uscita anticipata l’onere a suo 
carico sarà, come ci dicono le ultime notizie 
di stampa, tra il 5 e il 6% per ogni anno 
di anticipo (salvo bonus per i lavoratori 
precoci, disoccupati, invalidi o che svolgo-
no lavori usuranti). Ma per l’impatto per i 
futuri pensionati sarebbe utile che gli stessi 
sapessero non solo la percentuale di decur-
tazione della pensione maturata dovuta alla 
restituzione dell’anticipo, ma anche la diffe-
renza con la pensione piena che avrebbero 

ottenuto lavorando fino al pensionamento “ordinario”.   
Fin qui abbiamo parlato di “futuri pensionati”, ma quali iniziative 
interessano “gli attuali pensionati.  Attualmente l’unica certezza è 
data dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 
prossimo novembre che fisserà la percentuale di perequazione au-
tomatica da attribuire alla pensioni, in via definitiva, per l’anno 2016 
e in via provvisoria per il 2017. Da alcuni anni, con l’attuale situa-
zione economica, il costo della vita non ha subito variazioni rilevanti 
e i prezzi al consumo delle famiglie calcolati dall’ISTAT son rimasti 
inalterati, situazione che ha portato, come avvenuto lo scorso anno, 
una perequazione automatica nella misura dello 0%  
Come è chiaro fino a questo momento abbiamo parlato solo di 
“studi e proposte” che troveranno spazio nell’imminente Legge di 
bilancio, ma per questa occorrerà attendere la sua approvazione 
alla fine di quest’anno.

                                                               Antonino Mondello
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IL TERREMOTO E LA 
SPERANZAIl 24 agosto scorso un violento terremoto di scala 6.1 ha colpito molti paesi 

confinanti fra Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo, con morti e distruzioni. Tutti 
i mass media hanno ripreso la notizia: televisioni, radio, giornali. E non solo in 
Italia, ma nel mondo. Molti quotidiani l’ hanno messa in prima pagina, l’inglese 
The Guardian, il The New York Times e il The Washington Post, il francese Le 
Figaro, lo spagnolo El Pais, l’israeliano Haaretz, tanto per ricordare importanti 
testate. L’Italia si è stretta subito intorno alle famiglie delle trecento vittime. 
Tutti noi abbiamo provato una forte emozione per le distruzioni e per il pianto 
straziante dei sopravvissuti. Il lavoro straordinario dei Vigili del Fuoco, della Pro-
tezione Civile, di altri Corpi militari e dei tanti volontari. Amatrice, Accumoli, Ar-
quata e Pescara  del Tronto ed altre località distrutte come se avessero subito 
un violento bombardamento aereo. Venivano alla memoria la seconda guerra 
mondiale e le immagini di guerre contemporanee, come ad Aleppo in Siria. 
Il terremoto è sicuramente l’evento naturale che più ci terrorizza, che penetra 
nei sensi, quel perdere l’equilibrio, quel sentire, anzi quel non sentire più la terra 
sotto i piedi. Da sempre l’uomo ha avuto una immensa paura dei terremoti. 
Nei secoli passati grandi terremoti hanno distrutto città e civiltà sconvolgendo 
la vita degli uomini. Le cronache dei terremoti del passato non sono molte, 
anche se si possono ricostruire con l’archeologia, che trasferisce utilissime 
conoscenze a settori moderni diversi, come l’ingegneristica, la sismologia e la 
geologia. E questo anche in tempi dove satelliti, droni e tecnologie avanzatis-
sime, non sono sufficienti per prevedere un sisma con le terribili conseguenze. 
Il terremoto d’agosto ha dato una scossa al Paese. Non si è cancellato il 
ricordo di quello dell’Aquila con la sua triste scia di feroci polemiche, rimpallo di 
responsabilità, indagini della magistratura, ritardi colpevoli. L’elenco potrebbe 
continuare. Avremo imparato la lezione? È ancora presto per dare una risposta 
a chi è sopravvissuto e ha visto trasformata in un cumulo di macerie la propria 
casa e che vuol tornare nel “paese che non c’è più”, come disse  il sindaco di 
Amatrice nel primo collegamento telefonico con la stampa.
 Questo è il grande problema. Pensiamo se in pochissimi minuti vedessimo 
sbriciolata la nostra casa e ci trovassimo senza più niente, solo con gli abiti ad-
dosso o con una coperta sulle spalle e il terrore che ci paralizza, ci annichilisce, 
ci si ficca dentro come una spada che non riusciremo a toglierci mai. La casa è 
la nostra stessa vita ed anima, il luogo della quotidianità e dei ricordi. 
E con la nostra casa vedere scomparire anche il mondo piccolo o grande che 
ci circonda, con gli altri edifici simbolo, la sede comunale, la chiesa, l’ospedale, 
la scuola e la stessa caserma dei Carabinieri: questo è successo ad Amatrice.  
Preso atto che ancora  non si possono prevedere i terremoti, vediamo cosa si 
può e si deve fare. Perché per la gran parte ciò che accade non è “colpa” del 
terremoto, ma quasi sempre dell’uomo. Non è un paradosso, è la verità. Lo 
ha ricordato con forza nell’omelia della messa per alcune vittima di Amatrice  il 
vescovo di Rieti mons. Domenico Pompili, che per molti anni è stato il respon-
sabile per la comunicazione della CEI. Una omelia che si può definire “laica e 
scientifica”. Alla cerimonia religiosa erano presenti tutte le più alte cariche dello 
Stato, con il Presidente della Repubblica che già si era espresso  in termini 
molto chiari. La brutta lezione degli altri terremoti, ad eccezione di quello del 
Friuli, basterà a far cambiare rotta al “dopo terremoto”? Belice, Irpinia, l’Aquila, 
ci dicono molto. L’Italia si sa è un paese ad alto rischio tellurico e quindi è 
obbligata ad essere attenta e previdente. Abbiamo un costante monitoraggio 
da parte dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) fra i migliori 
del mondo; i dati non ci mancano, ma non è sufficiente. Siamo ancora in 
ritardo con la mappatura dei territori a rischio, anche se i Comuni conoscono, 

ma spesso non applicano, le norme sull’edilizia 
antisismica.
E proprio questo terremoto ce lo ha dimostrato, 
Norcia che li ha rispettati ne è una prova. “Acqua, 
terra, aria, fuoco” i quattro elementi che sono alla 
base della filosofia naturalistica greca, sono validi 
ancora oggi. La terra non è solo terremoto, ma 
anche difesa del territorio, il fuoco i grandi incendi 
boschivi, che divorano puntualmente d’estate 
centinaia e centinaia di ettari, l’aria l’inquinamento 
atmosferico che soffoca le grandi città, l’acqua 
le alluvioni che specie in autunno colpiscono con 
violenza allagando case e strutture industriali. 
Ci accorgiamo sempre dopo dei disastri naturali 
purtroppo assai frequenti. E poi ? Non bastano 
solo le mobilitazioni di solidarietà, anche se nobili 
e che marcano uno spirito di unità nazionale, ma 
è lo Stato che deve muoversi, con le scelte della 
politica. Quasi sempre in ritardo. Un ultimo esem-
pio. A Parigi qualche settimana fa si è firmato il 
trattato di accordo sul clima da quasi tutti i Paesi 
interessati, dagli Usa alla Cina, dalla Germania alla 
Russia. Il trattato è stato ratificato, con incredibile 
velocità da oltre 73 Paesi. Il Consiglio dei ministri 
lo ha approvato il 4 ottobre. Ora deve seguire l’iter 
delle Camere, chissà quando arriverà in porto. Ri-
sultato: l’Italia sarà esclusa per ora dagli appunta-
menti internazionali per le procedura e l’attuazione 
dei trattati. Sul terremoto il Governo ha approvato 
velocemente, con un decreto, il piano per la rico-
struzione. Da una prima lettura è un buon piano, 
innovativo rispetto a quelli del passato. Se sarà 
applicato finalmente un segnale di cambiamento. 
Lo dobbiamo innanzi tutto alle vittime. 
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it

La Presidenza, il comitato esecutivo e gli iscritti tutti  
all’UNMS colpiti e commossi per il tragico terremoto 
nel Lazio, Umbria e Marche si stringono alle famiglie 
delle numerose vittime ed esprimono solidarietà e 
amicizia a tutti coloro che hanno perduto le loro case e 
che dovranno affrontare grandi difficoltà materiali 
ed affettive.
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CORAGGIO 
ED 

ISTINTO 
PER 
RAGGIUNGERE, 
CON FORZA, 
I NOSTRI 
OBIETTIVI

Nella nostra associazione quello che conta non è 
arrivare, giungere alla meta, anche se questo rima-
ne il fine, ma come ci si arriva, come ci si atteggia, 
come ci si comporta in questo “viaggio”. A volte si 
ha uno stato d’animo disturbato dalla malattia, ma 
sbagliato perché ci porta a distorcere la realtà, un 
tempo abilitata nella consapevolezza dell’essere 
“vincitori”.
Il nostro compito è l’amore per coloro che come 
noi hanno contratto malattie durante il servizio mili-
tare per far in modo che le nostre esperienze siano 
le risoluzioni ai loro problemi di salute o quanto-
meno economici, trovando in questa maniera un 
piccolo ausilio per avere più forza nel contrastare 
“la disabilità” .
L’amore dato dalla nostra associazione non è 
un’entità statica, immutabile, assoluta ma è un 
modo di relazionarsi per semplificare la vita, 
ponendosi come azione contrastante, per il   su-
peramento delle problematiche legate al nostro 
handicap e quindi al nostro stato di debolezza. 
Pertanto, oggi come oggi, dobbiamo costruire 
come tra l’altro è di moda una “grosse Koalition” 
che riesca ad unire tutti i disabili di servizio per 
avere il potere di contrastare le diversità. Perché 
dico tutti, per il semplice motivo che gli iscritti alla 
nostra associazione sono la punta dell’iceberg in 
quanto sappiamo benissimo che al di sotto della 
linea di galleggiamento esiste un mondo di disabili 
per servizio che uniti potrebbero fare quella diffe-
renza di forza e pressione politica che andrebbe 
ad appianare tantissimi problemi esistenti per la 
nostra categoria.
“Recte quod oneste” i latini direbbero e tradotto 
“ciò che è fatto giustamente è fatto onestamente”.  
Infatti noi nel nostro ego non cerchiamo l’assur-
dità, in quanto non vogliamo la ricchezza econo-
mica, siamo invece detentori di tanta pazienza ed 
onestà; vogliamo invece il giusto riconoscimento 
(come la nostra preghiera recita) per condurre una 
vita dignitosa dopo che il tempo ha sottratto al 
nostro fisico la salute. Del resto, noi stessi siamo 
consapevoli di riportare tutto al luogo d’origine 

quella menomazione che il destino ci ha imposto, formalmente detto resho-
ring.
Oggi nel Comitato Esecutivo siamo riusciti a conformare questa ideologia 
perché è proprio con la forza dell’unione dei componenti che si raggiunge lo 
scopo collettivo traghettandoci fino ad essere vincitori in un futuro poi non 
così lontano. Questo cambiamento si nota perché come Comitato Esecutivo 
abbiamo espresso l’intenzione di essere presenti nelle famose Commissioni 
Ministeriali, perché è proprio in queste sedi che vengono sviluppate idee poi 
trasformate in leggi. Si deve dar atto che il nostro Presidente nazionale ne ha 
già discusso in una delle tante riunioni della FAND (che non è la dea del mare 
della mitologia irlandese ma è la Federazione Associazioni Nazionale Disabili).
“Le decisioni sono un modo per definire se stessi. Sono il modo per dare 
vita e significato ai sogni. Sono il modo per farci diventare ciò che vogliamo” 
(avrebbe a dire lo scrittore peruviano Sergio Bambaren) Avere il coraggio, 
l’istinto, sono queste le qualità che fanno la differenza tra una persona amorfa 
e noi – mutilati per Servizio – proiettandoci quindi al successo ambito. 
La differenza che distingue la nostra Unione può essere equiparata a quanto il 
giudice Falcone ebbe a dire: “Gli uomini passano, le idee restano. Restano le 
loro intenzioni morali e continueranno a camminare sulle gambe di altri uomini”  
Ed io dico: “Facciamo che questi uomini riescano a farci capire che l’unica 
verità è imparare a liberarci dalla passione insana per la verità arrivando quindi 
ad una giustizia equa“. 
Siamo consapevoli perché quello che è ben percepito più fortemente viene 
reso gioioso dal cuore umano, ma attenti e vigili per ciò che  ci aspetta dietro 
l’angolo.

                                                Giordano Ferretti.
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UNMS
UN’ASSOCIAZIONE 

CHE RAPPRESENTA E TUTELA 
GLI INTERESSI MORALI E MATERIALI 

DI TUTTI COLORO CHE, 
ALLE DIPENDENZE DELLO STATO, 
HANNO RIPORTATO MUTILAZIONI 

ED INFERMITÀ IN SERVIZIO 
E PER CAUSA DI SERVIZIO

RINNOVARE L’ISCRIZIONE O ADERIRVI 
È DOVERE MORALE 

DI OGNI INVALIDO PER SERVIZIO 
E DI TUTTE LE VEDOVE E GLI ORFANI
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

Nella Gazzetta ufficiale del 15 aprile scorso è 
stato pubblicato il testo della legge approvato 
da entrambe le Camere. La riforma (in totale 47 
articoli su 139) prevede un mutamento del ruolo 
del Senato della Repubblica che diviene organo 
di rappresentanza delle Istituzioni locali/territoriali, 
contemporaneamente sono oggetto di revisione 
la disciplina dei procedimenti delle leggi (oggetto 

E REFERENDUM
RIFORMA 

DELLA COSTITUZIONE  

Legge Costituzionale 15 
aprile 2016

della nostra rubrica) e competenze dello Stato e delle Regioni. La proposta 
di riforma, però, essendo stata approvata con una maggioranza inferiore ai 
due terzi di ciascuna Camera, deve essere sottoposta a referendum, come 
previsto dall’art. 138 della Costituzione.
In attesa, quindi, della prossima consultazione del 4 dicembre riportiamo in 
sintesi i suoi contenuti sui quali i cittadini dovranno esprimersi con un si o 
con un no all’intera riforma.  
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	 Il 7 settembre, al termine della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, il ministro della 

Salute, Beatrice Lorenzin, ha dato il via libera definitivo 
ai nuovi Livelli essenziali di assistenza (LEA)

LA CONFERENZA DELLE REGIONI 

VERSO   

DÀ IL VIA LIBERA AI 
NUOVI LEA

LA LEGGE 
DI BILANCIO 2017

Entro il 20 ottobre dovrà essere presentata in Parlamento la nuova legge di 
Bilancio (ex legge di Stabilità e legge Finanziaria). La stessa sarà articolata 
in due sezioni: la prima assorbirà, in gran parte, i contenuti dell’attuale legge 
di Stabilità, la seconda sarà dedicata alle previsioni di entrata e di spesa.  

“Abbiamo i nuovi LEA, il nuovo Nomenclatore 
delle protesi e il nuovo Piano vaccini”, ha eviden-
ziato il Ministro, precisando così che, a breve, 
milioni di pazienti italiani avranno accesso a nuo-
ve terapie e cure dove le prestazioni verranno 
aggiornate ogni anno in base alle scoperte della 
ricerca e del mondo scientifico.

Ora il provvedimento tornerà in Parlamento e, 
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, 
diventerà operativo. 

Camera dei deputati: rimane immodificata la sua composizione a 630 de-
putati eletti dai cittadini, sarà l’unica a votare la maggioranza della leggi e la 
fiducia al Governo e potrà respingere le richieste del Senato. Ogni compo-
nente conserva la facoltà di presentate proposte di legge su ogni materia.

Senato della Repubblica: il numero dei componenti scende da 315 a 
100, di cui 95 eletti dai Consigli regionali e tra i sindaci dei rispettivi territori 
e 5 nominati dal Capo dello Stato per 7 anni. Avrà la rappresentanza degli 
Enti territoriali, partecipando alle decisioni degli atti normativi e delle politiche 
Europee.

Leggi di iniziativa popolare: salgono da 50.000 a 150.000 le firme per 
presentare un progetto di legge, mentre i regolamenti della Camera dovran-
no indicare i tempi precisi di esame.

Competenze Stato/Regioni: tornano allo Stato alcune materie come le 
politiche del lavoro, l’energia, le infrastrutture strategiche e la protezione 

civile, l’ordinamento scolastico e universitario. Su 
richiesta del Governo, la Camera potrà approva-
re leggi su materie regionali.

Province: vengono cancellate dalla Costituzione 
quali Enti della Repubblica.

Leggi presentate dal Governo: regolamenti 
parlamentari dovranno indicare limiti e criteri 
di presentazione/approvazione dei vari decreti 
legge. 

Referendum abrogativo: potrà essere 
richiesto da almeno 800.000 elettori (invece di 
500.000) e riguardare una legge intera o una sua 
parte.

Nei prossimi numeri andremo ad evidenziare le 
principali novità di interesse per i nostri associati.

Il Ministro della salute On. Lorenzin
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PERSONALE 
MILITARE • CAUSA DI SERVIZIO 

• RIMBORSI SPESE 
   SANITARIE

• Autorizzazione preventiva al rimborso delle 
spese sanitarie - destinatari: destinatario delle 
varie norme è il personale militare in servizio 
permanente e in quiescenza, i militari volontari 
in ferma breve e quelli a ferma prefissata (VFP1 
– VFP4) cui sia stata riconosciuta una infermità 
dipendente da causa di servizio: a)  nel corso 
di missioni internazionali di pace finanziate dal 
Parlamento; b)  nell’espletamento, in territorio 
nazionale,  di servizi straordinari e a rischio di 
polizia o di soccorso pubblico o nello svolgi-
mento di attività operative o addestrative, da cui 
sia derivata una lesione traumatica
• Prestazioni rimborsabili: a) spese per cure 
effettuate da sanitari in possesso delle specializ-
zazioni relative alla patologia che sono risultate 
efficaci in relazione alla terapia del caso specifi-
co, b) spese per ricoveri in istituti sanitari e per 
le protesi e per tutti gli ausili ortopedici ed elet-
tromedicali. Per le prestazioni con oneri in parte 
a carico del SSN, le spese rimborsate dovranno 
tener conto della quota corrisposta dallo stesso. 
Non sono rimborsabili i farmaci e i ticket (Consi-
glio di Stato parere n. 1547/1999), in quanto gli 
stessi sono a carico di tutti i cittadini in regime di 
partecipazione alla spesa sanitaria.
• Procedura: le prestazioni devono essere pre-
ventivamente autorizzate dalla Direzione genera-
le della previdenza militare e della leva (salvo per 
urgenti ricoveri ospedalieri), che potrà disporre 
controlli e verifiche sulle autorizzazioni effettuate. 
Per le spese sostenute prima del riconoscimen-
to della dipendenza della causa di servizio delle 
infermità, il termine per l’istanza di rimborso è 
di 6 mesi dalla data di notifica all’interessato del 
provvedimento.
• Domanda e documentazioni da inviare: per 
l’autorizzazione al rimborso, l’interessato deve: 
1) preferibilmente utilizzare l’apposito stampa-
to. Per il personale in servizio, l’istanza dovrà 
pervenire tramite l’Ente/Distaccamento/ Reparto 
di appartenenza. Nel caso di ricovero, tramite 
la Direzione della struttura sanitaria stessa. Per 
il personale in quiescenza, la richiesta dovrà 

Dalla nota del Ministero 
della Difesa/PREVIMIL   

n. 23657/2016

	 A seguito della soppressione 
della Direzione generale della Sani-

tà Militare, le sue competenze sono 
state assegnate al 1^ Reparto – 4^ 

Divisione di PREVIMIL. Pertanto si 
forniscono le disposizioni relative alla 

collegate attività.

essere trasmessa direttamente alla Direzione della previdenza militare, 2) 
allegare copia del documento attestante il riconoscimento della dipendenza 
da causa di servizio, 3) le prestazioni sanitarie effettuate/ richieste dalla pato-
logia, 4) per le protesi due preventivi di spesa (un preventivo per le dentarie 
da parte del dentista di fiducia), 5) per le richieste di ricoveri all’estero, in 
centri di eccellenza, tutta la documentazione a sostegno della domanda 
redatta da medici specialisti nella patologia, unitamente, in caso di assisten-
za sanitaria diretta nei Paesi UE,  alla presentazione del modello S2 rilasciato 
dalla ASL competente, 6) sempre per il personale in quiescenza la relazione 
dovrà pervenire tramite l’Ente sanitario militare competente per territorio, ad 
essa si dovrà allegare certificazione dell’ASL di appartenenza dalla quale 
risulti che la prestazione sanitaria non è erogabile ( in tutto o in parte) con 
oneri a carico del SSN, e per le protesi se non rientranti nel nomenclatore 
ASL 7) dichiarazione se siano stati o meno percepiti altri contributi da parte 
dell’Amministrazione della Difesa per la stessa infermità, 8) per le spese di 
viaggio all’estero per raggiungere i luoghi di cura, saranno rimborsate in re-
gime di sussidiarietà con il SSN, o nella misura dell’80% a carico della ASL 
e del 20% a carico della Difesa. Le spese di vitto e alloggio sono rimborsa-
bili solo se comprese nella retta di degenza.
• Spese di viaggio per i parenti dei militari in pericolo di vita o deceduti: pos-
sono usufruire di tale beneficio/rimborso il coniuge, il convivente ed i parenti 
di 1^ e 2^ grado e gli affini di 1^ e 2^ grado per un massimo di 3 persone 
e con il mezzo di trasporto più economico. 
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PERMESSI DELLA 
LEGGE 104/1992     

MODIFICA 
DEL CALCOLO ISEE      

PROROGA 
DEI BENEFICI 
NELLE MORE 
DELLA REVISIONE 
DEI VERBALI 
DI CONFERMA 
DELLO STATO 
DI DISABILITÀ 
GRAVE

PER LE FAMIGLIE 
CON DISABILI

Come è noto i lavoratori dipendenti con disabilità grave, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della legge n. 104/1992 e quelli che prestano assistenza ai loro 
familiari (con disabilità grave), in presenza di determinate situazioni, possono 
ottenere:
• permessi ex art. 33, commi 3 e 6 della legge n. 104/1992
• prolungamento del congedo parentale ex art. 33,comma 1 del d.lgs 
   n. 151/2001
• riposi orari, alternativi al prolungamento del congedo parentale
• congedo straordinario ex art. 42,comma 5 del d.lgs n. 151/2001
Con la legge n.114/2014 sono state introdotte alcune novità per semplificare 
gli adempimenti sanitari e amministrativi per i soggetti con disabilità grave, in 
particolare: 
a) il comma 6 bis dell’art. 25 prevede la proroga degli effetti del verbale rive-
dibile oltre il termine stabilito per la revisione, in modo da consentire la frui-
zione dei benefici nelle more della definizione dell’iter sanitario di revisione;
b) il comma 4, lettera a) dimezza poi i termini per il rilascio della certificazione 
provvisoria ( da 90 a 45 giorni)
Nel caso in cui la visita di revisione si concluda con un verbale di conferma 
dello stato di disabilità grave del lavoratore o del familiare assistito, il titolare 
dei permessi e il datore di lavoro riceveranno apposita comunicazione dalla 
Struttura territoriale. Nel caso in cui la visita di revisione si concluda con un 
verbale di mancata conferma dello stato di disabilità grave, il lavoratore, il 
disabile e il datore di lavoro riceveranno dalla Struttura una comunicazione 
della cessazione del provvedimento di autorizzazione a suo tempo rilasciato 
Per quanto riguarda il prolungamento del congedo parentale, i riposi alterna-
tivi o il congedo straordinario, si deve presentare domanda per continuare la 
fruizione nel periodo dell’iter di revisione della disabilità, in quanto si tratta di 
prestazioni richieste al bisogno per periodi determinati di tempo.

Dopo le sentenze del Consiglio di Stato nn.838,841 e 842 /2016 e l’art. 2 
sexies della legge n. 89/2016 (v. Corriere n. 3-4/2016) è stato modificato il 
calcolo dell’ISEE per le famiglie con componenti con disabilità in particolare 
sono stati esclusi dal reddito ISEE:
• i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari di invalidità erogati da 
pubbliche amministrazioni
• sono state sostituite le spese e le franchigie per i componenti disabili, con 
una maggiorazione della scala di equivalenza dello 0,5 per ogni membro con 
disabilità media (invalidi per servizio con infermità ascritte alla 2 e 3 categoria) 
grave (1 categoria) o non autosufficiente (1 categoria con diritto all’assegno  
di super invalidità
A seguito delle intervenute modifiche l’INPS provvederà a ricalcolare d’ufficio 

Dalla Circolare INPS 
n. 127/2016

Dalla Circolare INPS n. 137/2016

	 Saranno poi i singoli Enti erogatori a decidere, 
per le prestazioni in atto, se continuare a utilizzare il 

vecchio o il nuovo indicatore

gli ISEE in corso di validità, con riferimento al 
momento della presentazione dell’originaria 
domanda. Pertanto qualora siano intervenute 
variazioni (nascita o morte di un componente, 
raggiungimento maggiore età ecc) e il cittadino 
intenda far valere le nuove situazioni, dovrà pre-
sentare una nuova domanda con le informazioni 
aggiornate
Con decreto del Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali n. 146/2016 sono stati, quindi, 
approvati i nuovi modelli ISEE e le relative istru-
zioni.	
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CONCOMITANZA 
FRA FERIE 

PROGRAMMATE  

SULLE PENSIONI 
MINIME   

E PERMESSI 
DELLA LEGGE 104/1992

LA “QUATTORDICESIMA”

Ultimamente il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali veniva interessato da una istanza 
di interpello al fine di conoscere la corretta 
interpretazione dell’art. 33, comma 3 della legge 
n. 104/1992, relativo al diritto a fruire dei 3 giorni 
di permesso mensile retribuito per assistere un 
familiare con disabilità grave. In particolare se il 
datore di lavoro possa negare detti permessi nel 
periodo di ferie programmate anche nel caso di 
chiusura dello stabilimento.
In risposta la Direzione generale per l’Attività 
ispettiva evidenziava che:
	 a) il datore di lavoro, ai sensi dell’art. 2109 	
	 c.c., può stabilire il periodo di godimento 

L’importo varia secondo l’anzianità contributiva 
del pensionato ed è concesso solo sulle pensio-
ni derivanti da versamenti di contributi (obbliga-
tori, figurativi, volontari o da riscatto) e non su 
quelle d’assistenza.

Nel caso in cui il pensionato è titolare di più trattamenti previdenziali, il bene-
ficio è erogato unicamente su quello con maggiore anzianità contributiva
Per i titolari di sole pensioni di reversibilità l’anzianità contributiva è ridotta 
nell’aliquota di reversibilità (es. 60% se il titolare è il coniuge superstite). 
La quattordicesima non costituisce reddito né ai fini fiscali né per la conces-
sione di prestazioni assistenziali.
Concorrono alla formazione del reddito anche i redditi esenti e quelli sogget-
ti a ritenuta alla fonte (es. rendite INAIL, pensioni civili, pensioni privilegiate 
tabellari, pensioni erogate all’estero)
 Nel calcolo del reddito annuo non devono, invece, essere considerati:
• gli assegni al nucleo familiare
• le indennità di accompagnamento o trattamenti similari
• la casa di abitazione e relativa pertinenza
• i trattamenti di fine rapporto
• le competenze arretrate soggette a tassazione separata
• le pensioni di guerra, le indennità per i ciechi e quelle di comunicazione 
per i sordomuti
• l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati in modo irreversibile da 
trasfusioni e somministrazione di emoderivati
• i sussidi economici che i Comuni o altri Enti erogano agli anziani.

Dall’interpello n. 20/2016

	 Evidenziato il principio della 
prevalenza delle esigenze di as-
sistenza e di tutela del diritto del 

disabile

	 Come previsto dall’accordo 
avvenuto durante il Governo Prodi 

(legge n. 127/2007) nel mese di 
luglio è stata corrisposta ai pensio-

nati INPS e IPOST, con età supe-
riore ai 64 anni la cosiddetta “14^ 

mensilità”, a condizione di non 
superare determinati limiti di reddito 

personale

	 delle ferie annuali; in particolare, in ragione di esigenze produttive, può 
	 prevedere sia una programmazione delle ferie dei lavoratori, sia 
	 la chiusura dello stabilimento  in forma totale o parziale;
	 b) qualora la necessità di assistenza al disabile si verifichi  durante 
	 il periodo di ferie programmate o del fermo produttivo, la fruizione del 
	 permesso sospende il godimento delle ferie, in analogia all’ipotesi  
	 di sopravvenuta malattia del lavoratore. Pertanto il datore di lavoro 	
	 non può negare la fruizione dei permessi di cui all’art. 33 della legge 
	 n. 104/1994, con la successiva necessità di collocare le ferie non godute 
	 in un diverso periodo, previo accordo con il lavoratore.
	 c) resta ferma, tuttavia,  la possibilità del datore di lavoro di verificare 
	 l’effettiva indifferibilità dell’assistenza  e di richiedere una 
	 programmazione dei permessi (a scadenza settimanale o mensile) ove 
	 il lavoratore che assiste il disabile non sia in grado di individuare 
	 preventivamente  le giornate di assenza. 

In particolare per l’anno 2016 i limiti 
per gli ex lavoratori dipendenti sono:

anni di contribuzione	 limite reddito	 somma 
			   aggiuntiva max

fino a 15 anni 	 10.122,86	 336,00               

da 15 a 25 anni	 10.206,86	 420,00

oltre 25 anni	 10.290,86	 504,00
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ASSENZE PER MALATTIA 
• TRATTAMENTO ECONOMICO 

• TERAPIE SALVAVITA 
• CERTIFICAZIONI 

• INFORTUNIO PER 
CAUSA DI SERVIZIO • FERIE:       

L’ARAN 
PRECISA

D. Quale è il periodo di conservazione del posto di lavoro in caso di 
assenza per malattia?
R.  Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto 
per un periodo di 18 mesi, nel quale si sommano tutte le assenze intervenu-
te nei 3 anni precedenti all’episodio morboso in corso. Tale periodo viene re-
tribuito con decurtazioni dello stipendio dopo i primi 9 mesi di assenza. Una 
volta superato questo primo periodo, al dipendente, nei casi particolarmente 
gravi e presentazione di idonea certificazione medica, può essere concesso 
(con potere discrezionale dell’Amministrazione) un ulteriore periodo di 18 
mesi non retribuiti. In tal senso si segnala l’art. 5 della legge n. 300/1970 che 
prevede la facoltà per il datore di lavoro di far controllare l’idoneità fisica del 
lavoratore da parte di enti ed istituti specializzati.  Nel periodo di 18 mesi si 
calcolano anche i giorni festivi e non lavorativi (da ultimo Cassazione civile – 
sez. lavoro – sentenza 21385/2004). Se, invece, l’orario di lavoro è articolato 
su 5 giorni e l’ultimo giorno di assenza è venerdì, non devono essere calco-
lati il sabato e la domenica successivi.

D. Per procedere ad una eventuale risoluzione del rapporto di lavoro 
è necessario attendere il superamento anche dei successivi 18 mesi 
di assenza?   
R. L’obbligo di attendere il superamento degli ulteriori 18 mesi grava sull’Am-
ministrazione, mentre la tutela viene meno quando il dipendente, accertata 
la sua assoluta e permanente inidoneità allo svolgimento delle proprie 
mansioni, interrompe il periodo, esibendo documentazione medica. In tal 
caso l’Amministrazione non potrà procedere alla risoluzione del rapporto di 
lavoro prima di aver svolto ogni utile tentativo per recuperare il dipendente 
al servizio attivo, anche con mansioni di profilo diverso nell’ambito della 
medesima qualifica o nella posizione economica immediatamente sottostan-
te. La ricollocazione del dipendente in un altro profilo è possibile su richiesta 
dello stesso e in presenza di disponibilità in organico. In mancanza di posti 
disponibili l’Amministrazione può procedere alla risoluzione del rapporto di 
lavoro, corrispondendo l’indennità sostitutiva di preavviso.

D. Le assenze del dipendente per sottoporsi ad un progetto terapeu-
tico di recupero devono essere ricomprese nel periodo previsto per 
la malattia?
R.  Al riguardo si ritiene che tali periodi non possono essere calcolati nelle 
assenze per malattia, poiché si tratta di una specifica misura di tutela volta a 
favorire la riabilitazione e il reinserimento del dipendente. 

D. Come si configura il day hospital nell’ambito delle assenze per 
malattia?
R. La norma contrattuale deve ritenersi quella prevista nell’art. 21 del CCNL 

		  Riportiamo da questo numero una sintesi 
degli orientamenti applicativi che l’ARAN (Agenzia per 

la Rappresentanza negoziale delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni) ha fornito in merito a problemi contrattuali 
del personale dei vari comparti del pubblico impiego, 

oggetto anche di frequenti quesiti dei nostri lettori.

che prevede l’attribuzione per intero dell’inden-
nità di amministrazione anche per il periodo di 
convalescenza post ricovero. Pertanto il day 
hospital deve essere computato come assenza 
per malattia, con la conservazione del tratta-
mento più favorevole eventualmente previsto dai 
contratti collettivi o di settore.

D. È possibile frazionare ad ore l’assenza 
per malattia?
R La disciplina contrattuale ha chiarito che le 
assenze non possano essere frazionate in ore 
nell’arco del giorno.
                                                                                                                                   
                                                   ( continua )
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LEGITTIMA LA 
PIGNORABILITÀ   

EQUO INDENNIZZO 
E PENSIONE 

PRIVILEGIATA    

LEGALE    

FINO AD UN QUINTO 
DEGLI STIPENDI

TERMINI 
PER L’AGGRAVAMENTO

IL DIVIETO 
DI MONETIZZARE LE FERIE

Un giudice, con due distinte ordinanze, solle-
vava nell’ambito di due procedure di pigno-
ramento presso terzi, questione di legittimità 
costituzionale dell’art. 545 codice di procedure 
civile nella parte in cui non prevede “l’impigno-
rabilità assoluta di quella parte dello stipendio/
retribuzione necessaria a garantire al lavoratore 
i mezzi indispensabili alle sue esigenze di vita”. 
In particolare, il giudice, evidenziava che gli 
stipendi erano stati pignorati fino ad un quinto 
ma che dopo, nella disponibilità dei soggetti, 
erano rimaste le sole somme di euro 239 e 360, 
non risultando che gli stessi disponevano di altre 
fonti di sostentamento. La Corte, entrando nel 

Un tribunale sollevava questione di legittimità del 
DPR n. 461/2001 (Regolamento per la sempli-
ficazione dei procedimenti per il riconoscimento 
della dipendenza delle infermità da causa di 
servizio) nella parte in cui, mentre  da un lato 
prevede che il pubblico dipendente in pensione 
può presentare ,senza limiti di tempo, domanda 
di aggravamento ai fini della pensione privile-
giata, dall’altro stabilisce che, in caso di equo 
indennizzo l’ aggravamento si può richiedere  
solo entro il termine di decadenza di 5 anni 
dalla data di comunicazione del provvedimento 

Un giudice del lavoro era stato interessato da un 
dipendente di una Azienda sanitaria per avere 
il  diritto all’indennità sostitutiva per ferie 
non godute, diritto negato dall’Amministrazione 
con motivato provvedimento. Nella circostan-
za il ricorrente evidenziava di non aver fruito, 
al momento della cessazione del rapporto di 
lavoro, di un notevole periodo di ferie (oltre 200 

Corte Costituzionale 
ordinanza n.70/2016

Corte Costituzionale 
ordinanza n. 81/2016

Corte Costituzionale 
sentenza n. 95/2016

merito, ha ritenuto infondata della questione di legittimità, evidenziando che, 
secondo la previsione del codice, i crediti derivanti da rapporto di lavoro o di 
impiego sono di norma pignorabili nella “misura del quinto”, mentre per quel 
che riguarda gli emolumenti da pensione, pur applicandosi detto limite, deb-
ba essere esclusa al regime di pignorabilità la parte necessaria a soddisfare 
le esigenze minime di vita del pensionato. I giudici hanno, quindi, osservato 
che se la diminuzione dello stipendio è un sacrificio che può essere molto 
gravoso per il lavoratore modestamente retribuito, tuttavia la scelta della 
limitazione della pignorabilità rientra nel potere costituzionale, insindacabile, 
del legislatore.

concessivo. Dopo che nel giudizio interveniva l’avvocatura generale dello 
Stato che evidenziava l’ inammissibilità  delle censure, in quanto si indirizza-
vano sia contro un atto (Regolamento delegato) sprovvisto di forza di legge, 
sia perché il regolamento prevede, in ogni caso, un termine di decadenza 
congruo e ragionevole che tutela sia il diritto del dipendente sia le esigen-
ze di contenimento della spesa pubblica, i giudici della Consulta  hanno 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione incentrata su di un 
atto sprovvisto di forza di legge e sottratto, quindi, al giudizio della Corte. 
(competenza giudice amministrativo)

giorni) per essere stato affetto  da alcune patologie che gli avevano impedito 
di utilizzare tali periodi. Per avvalorare le sue tesi il ricorrente invocata valori 
quali il diritto alle ferie e la natura retributiva dell’indennità sostitutiva delle 
ferie, quando questa era stata concessa allorquando non era stato possibile 
godere delle ferie maturate per una causa non imputabile al lavoratore. Sulla 
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TRATTAMENTI 
PENSIONISTICI     

ILLEGITTIMI I TAGLI 
SULLE PENSIONI 
DI REVERSIBILTÀ

CONTRIBUTI 
DI SOLIDARIETÀ E 
RIVALUTAZIONE 
AUTOMATICA

LEGATE ALLA 
DIFFERENZA 
DI ETÀ

La Corte, con ampie argomentazioni, ha dichiarato non fondate tutte le 
questioni sollevate in quanto il prelievo, una tantum, non riveste natura 
di imposta non essendo acquisito dallo Stato, ma è prelevato direttamente 
dall’INPS (e altri Enti previdenziali) che lo trattiene per finalità solidaristi-
che/previdenziali. (es salvaguardare i lavoratori “esodati”)
Con la stessa sentenza la Corte ha dichiarato non fondata anche la 
questione sollevata dalla Corte dei Conti della Calabria sulla rivalutazione 
automatica, in misura decrescente dal 100 al 40% per le pensioni su-

Una signora, quale coniuge superstite di un titolare di pensione diretta, si 
rivolgeva alla Corte dei Conti (quale giudice unico delle pensioni) per chiede-
re il riconoscimento del diritto di percepire la pensione di reversibilità, senza 
che fosse applicata la decurtazione  prevista dall’art 18, comma 5 della 
legge n.111/2011, norma  che limitava, a partire dal 1.1. 2012, l’ammontare 
della pensione quando il coniuge scomparso aveva contratto matrimonio a 
un’età superiore ai 70 anni, quello superstite era più giovane di almeno 20 
anni e il matrimonio era durato meno di 10 anni (decurtazione del 10% per 
ogni anno mancante rispetto al numero 10).

La norma voleva limitare il fenomeno, sempre crescente, di matrimoni tardivi 
e, più o meno di comodo, “con giovani badanti”, ma a questo proposito 
la Corte, successivamente interessata, superate le eccezioni di inammissi-
bilità,  riteneva la questione fondata, evidenziando che ogni limitazione del 
diritto alla pensione di reversibilità deve rispettare i principi di eguaglianza e 
solidarietà tutelando la continuità del sostentamento e prevenendo lo stato 
di bisogno che può derivare dalla morte del coniuge. 

Corte Costituzionale 
sentenza n. 173/2016

Corte Costituzionale 
sentenza n. 174/2016

periori da 3 a 6 volte il trattamento minimo INPS 
(art. 1, comma 483 legge 147/2013). Secondo 
i giudici l’attuale sistema (prorogato fino al 2018 
dalla legge di stabilità 2016), determina non un 
“blocco integrale della rivalutazione”, come quel-
lo dichiarato incostituzionale dalla ben nota sen-
tenza n. 70/2015, bensì in maniera percentuale 
e progressiva e di adeguatezza dei trattamenti di 
quiescenza

Ricordando come questa solidarietà sia stata 
valorizzata anche dalle recenti leggi sulle unioni 
civili e sulle convivenze di fatto, i giudici hanno 
osservato come le norme sulla reversibilità delle 
pensioni non devono interferire con le scelte dei 
singoli, dove la piena libertà di determinare il 
proprio comportamento affettivo, ben si collega 
all’allungamento dell’aspettativa di vita

base di queste argomentazioni, il giudice sollevava questione di costitu-
zionalità delle norme (anche comunitarie) che prevedono di compensare 
economicamente la mancata fruizione delle ferie per causa non imputabile 
al lavoratore. Nella circostanza la Corte ha, però, ritenuto che le norme 
censurate rientravano con le finalità restrittive (es.del Governo Monti) di 
limitare il ricorso alla “monetizzazione delle ferie non godute”, riaffermando la 

prevalenza del godimento effettivo delle ferie, per 
incentivare una razionale programmazione delle 
stesse e favorire comportamenti virtuosi delle 
parti nel rapporto di lavoro.

			   Recentemente   la Corte ha preso 
in esame le censure formulate da varie Sezioni regionali 

della Corte dei Conti, relative al cosiddetto “contribu-
to di solidarietà” (dal 6 al 18%) introdotto nel triennio 
2014/2016 sulle pensioni di importo da 14 a oltre 30 

volte al trattamento annuo minimo INPS (art. 1, comma 
486 legge 147/2013)
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DISABILE 
TITOLARE 

DI PATENTE 
SPECIALE    

LEGITTIMO IL 
LICENZIAMENTO     

AUTO NON ADATTATA 
• INCIDENTE • COPERTURA 
ASSICURATIVA

PER GLI ABUSI 
DELLA LEGGE n. 104/92 

Un disabile portatore di protesi al braccio, 
titolare di patente speciale con una imprudente 
condotta di guida, causava un sinistro stradale 
nel quale lui stesso perdeva la vita, provocando 
serie lesioni ai terzi che trasportava. Questi ultimi 
ottenevano dall’assicurazione il risarcimento dei 
danni subiti ma, successivamente, la Compa-
gnia adiva le vie legali per vedersi restituire le 
somme concesse ai danneggiati, sostenen-
do che il disabile, al momento dell’incidente, 
guidava un auto senza gli adattamenti previsti 
obbligatoriamente per la sua patologia. Il tribu-
nale confermava quindi, l’interpretazione della 
Compagnia assicurativa ma la stessa veniva poi 
impugnata e i giudici d’appello accoglievano 
il ricorso, riformando totalmente la sentenza 
di primo grado e condannando nuovamente 
la Compagnia a restituire le somme e pagare 
le spese dei due gradi di giudizio. La vicenda 
arrivava, quindi, davanti alla Corte di Cassazione 
che, con dettagliate motivazioni, nel rinviare la 
causa nuovamente presso la Corte di Appello al 
fine di provvedere sulla domanda di risarcimento 
dei danni subiti dai terzi trasportati, ha osservato 

Più volte in questi anni la Cassazione ha valutato 
ricorsi di dipendenti pubblici e privati che, usu-
fruendo dei ben noti “permessi per assistenza di 
un familiare disabile”, avevano utilizzato questo 
tempo, anche in maniera parziale, per svolgere 
attività personali, estranee all’assistenza dell’in-
valido. Con le due recenti sentenze i giudici sono 
tornati sull’argomento, confermando la legittimità 
del licenziamento per abuso di tali permessi. 
Tramite l’attività di una agenzia investigativa 
incaricata dal datore di lavoro, nel primo caso 
emergeva che il lavoratore, mentre godeva dei 
permessi, effettuata, viceversa, lavori in terre-
ni di sua proprietà; nel secondo, in presenza 
dei permessi, si recava a casa del parente da 

Corte di Cassazione Sez.VI 
ordinanza n.6403/2016

Corte di Cassazione  
sez. lavoro sentenze 
n. 9217- 9749/2016

come “la circostanza  che l’auto fosse priva di adattamenti non era determi-
nante per escludere  la copertura assicurativa, in quanto l’omesso adatta-
mento non è equiparabile alla giuda senza aver ottenuto la prevista patente” 

assistere ma per un numero di ore minori di quelle richieste (solo per 3/4 
ore giornaliere). Per i due casi la Corte ha osservato che il comportamento 
del lavoratore integra l’ipotesi di abuso di diritto perché, rispetto al datore 
di lavoro, il comportamento è lesivo della buona fede e, rispetto all’ente di 
previdenza erogatore del trattamento economico, è una indebita percezione 
dell’indennità e uno sviamento dell’attività di assistenza. Per quanto poi ri-
guarda i controlli del datore di lavoro con l’aiuto di una agenzia investigativa, 
la Corte ha ritenuto che gli stessi non violino l’art. 4 della legge n. 300/1970 
(Statuto dei lavoratori), in quanto gli accertamenti erano diretti a dimostrare 
l’infondatezza del permesso richiesto     

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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PER L’ASSEGNO 
CONTANO LE CONDIZIONI 

IL LAVORATORE   
DEVE CONTROLLARE  

AL MOMENTO 
DEL DIVORZIO 

L’INVIO 
DEL CERTIFICATO 
DI MALATTIA

Un tribunale, nel pronunciarsi sulla cessazione degli effetti civili di un ma-
trimonio, aveva riconosciuto al coniuge un assegno mensile di euro 400 al 
mese. Dopo che, a seguito del ricorso proposto dall’ex moglie, anche la 
Corte di appello aveva confermato la decisione del primo giudice, la vicen-
da giungeva in Cassazione dove i giudici, nel dichiarare il ricorso inammissi-
bile, ricordavano il costante orientamento della giurisprudenza secondo cui 
l’assegno divorzile deve essere riconosciuto e determinato con riferimento 
alle condizioni reddituali e patrimoniali dei coniugi al momento della pronun-
cia del divorzio. La Suprema Corte ha poi osservato come non può ritenersi 
irrilevante il raffronto con il tenore di vita goduto dai coniugi durante il ma-

Una Corte d’appello riteneva legittimo il licenziamento di un lavoratore per 
assenza ingiustificata oltre i 4 giorni lavorativi, da un lato perché il dipen-
dente non aveva avvisato della sua assenza e dall’altro perché lo stesso 
non si era accertato che la trasmissione informatica all’INPS del certificato 
di malattia da parte del medico curante fosse avvenuta tempestivamente e 
regolarmente. La Corte, successivamente adita dal dipendente, confermava 
le conclusioni del giudice di merito, sottolineando che la richiesta al medico 
di emettere il certificato (nel caso in oggetto avvenuta dopo circa 2 settima-
ne) non esaurisce l’obbligo di diligenza del lavoratore che è tenuto, in ogni 
caso, a controllare che il medico abbia effettivamente adottato la procedura 
informatica di trasmissione all’INPS, eventualmente anche richiedendo allo 
stesso il numero di protocollo telematico di identificazione. Proseguendo 

Corte di Cassazione  sez. VI civile 
 sentenza n. 12542/2016

Corte di Cassazione 
 sentenza n. 15226/2016

trimonio, quando non vi sia alcun elemento per 
ritenere che questo sia notevolmente cambiato 
nel periodo tra la separazione e il divorzio.      

i giudici hanno osservato che in mancanza di 
questo adempimento, e risultando che l’INPS 
non ha ricevuto il certificato di malattia e, quindi, 
il datore di lavoro non abbia potuto effettuare il 
relativo controllo, risulta legittimo il provvedimento 
di licenziamento disciplinare per una prolungata 
assenza ingiustificata.     

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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LAVORARE IN 
MALATTIA È 

LEGITTIMO  
SE SI PROVA 
LA COMPATIBILITÀ  

Ad un lavoratore veniva contestato di avere 
svolto un altro lavoro durante un’assenza per 
malattia. A seguito del successivo licenziamen-
to e del ricorso al giudice, la Corte d’Appello 
dichiarava l’illegittimità del licenziamento e 
ordinava la reintegrazione del lavoratore con 
condanna del datore di lavoro al risarcimento 
dei danni. Quest’ultimo impugnava la sentenza 
davanti alla Cassazione dove i giudici, prelimi-
narmente, dopo aver richiamato l’orientamento 
della giurisprudenza secondo cui “non esiste 
per il lavoratore assente durante la malattia un 
divieto assoluto di prestare, durante tale as-
senza, un’attività lavorativa prezzo terzi” purchè 
questa non evidenzi una simulazione di infermità 

Corte di Cassazione – sez. 
lavoro – sentenza 

n. 15989/2016

o, rischiando la guarigione, provochi una violazione del dovere di fedeltà, 
hanno osservato come non si configuri una giusta causa di licenziamento 
dove non sia provato che il lavoratore abbia agito in modo fraudolento in 
danno del datore di lavoro, simulando una malattia per assentarsi e svolgere 
un lavoro diverso. In conclusione e, nel caso concreto, i giudici accogliendo 
il ricorso del datore di lavoro, hanno rilevato come la Corte d’Appello non 
aveva accertato l’effettiva prestazione e quantità di lavoro che il dipendente 
aveva svolto presso terzi, nè la natura della malattia e la compatibilità di 
questa con il lavoro svolto.

STRISCE BLU: 
È ILLECITO 

AMMINISTRATIVO   LA SOSTA 
CON TICKET SCADUTO Discostandosi dai pareri del Ministero delle 

Infrastrutture e respingendo il ricorso di un auto-
mobilista contro la decisione di un Tribunale che 
aveva affermato la legittimità della multa commi-
nata al ricorrente che aveva lasciato la propria 
auto nelle strisce blu un ‘ora in più rispetto al 
tempo indicato,  la Suprema Corte, con la sen-
tenza in oggetto, ha ritenuto che la sosta di una 
autovettura nelle strisce blu con il ticket scaduto 
debba essere sanzionato con una multa al pari 
di quanto avviene quando l’automobilista non 
si munisce del biglietto. La permanenza oltre il 
tempo è, per i giudici, un illecito amministrativo, 
che determina una evasione tariffaria dell’art. 7, 
comma 15 del Codice della strada, norma pre-
vista per incentivare la rotazione dell’offerta di 
soste e non, come affermava il cittadino, solo la 
violazione di un obbligo contrattuale che sorge 
nel momento in cui si compra il ticket.    

Corte di Cassazione 
sez. II civile 

sentenza n. 16258/2016
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CAUSA DI SERVIZIO 

NON BASTA 
IL CERTIFICATO MEDICO 

LA PENSIONE INDEBITA  

E GIUDIZIO 
DEL COMITATO 
DI VERIFICA  

PER GIUSTIFICARE 
LA MALATTIA 

VA RESTITUITA 

In materia di riconoscimento della causa di servizio, il TAR del Lazio, con 
la sentenza in oggetto, ha ribadito una serie di orientamenti in materia, in 
particolare che:
• il giudizio medico legale circa la dipendenza delle infermità da cause 
di servizio si basa su  conoscenze scientifiche e su esperienze di carattere 
tecnico/discrezionale che sono sottratte al sindacato di legittimità del giudice 
amministrativo, salvo i casi di manifesta irragionevolezza o evidente modifi-

Con la sentenza in oggetto i giudici della Corte sono tornati sulla delicata 
questione del valore che hanno i certificati medici, quando il dipendente ha 
una condotta chiaramente incompatibile con la malattia certificata dal medi-
co curante/di fiducia. Il caso discusso riguardava un lavoratore licenziato per 
“simulazione fraudolenta della malattia”, in quanto accertato che lo stesso 
aveva compiuto azioni incompatibili con la malattia (lombalgia). Il dipen-
dente aveva impugnato il provvedimento sulla base del certificato medico 
che attestava l’esistenza della patologia. Sul caso i giudici, confermando 
le precedenti sentenze, hanno ritenuto valido il licenziamento ribadendo il 
principio che “i certificati medici… possono essere contestati dal datore di 
lavoro” non necessariamente con a ccertamenti medici contrari, ma anche 
con accertamenti di fatto capaci di dimostrare l’inesistenza della malattia 

Un Ente, per errore, concedeva ad un dipendente la pensione per alcu-
ni anni dopo la sua morte, pensione che era accreditata su di un conto 
corrente cointestato anche ad un altro beneficiario. Quest’ultimo veniva 
citato in giudizio per la restituzione di quanto indebitamente percepito. Sia il 
tribunale che la Corte d’Appello respingevano le richieste dell’Ente osser-
vando che, per effetto della morte del pensionato, l’obbligo di restituzione 
si era trasferito ai suoi eredi e solo questi potevano essere obbligati alla 
restituzione. L’Ente, quindi, ricorreva in Cassazione che , dopo aver rilevato  
come le precedenti decisioni dei giudici avessero avallato un vero e proprio 
furto, trascurando che l’obbligo di restituzione  può nascere  solo qualora chi 
riceva l’indebito sia in vita, ha precisato che nel caso concreto: a) alla perso-
na ,prima della sua morte, non era stato pagato alcun rateo di pensione b) 
che tale pagamento veniva, viceversa, erogato successivamente in quanto il 
soggetto era stato ritenuto vivente. Tale situazione, ha osservato la Cassa-
zione, fa sorgere l’obbligo di restituzione ai sensi dell’art. 2033 del codice 
civile a chi di quel pagamento si approfitti.  

TAR Lazio – sez. I sentenza n. 6747/2016

Corte di Cassazione – sez. lavoro
 sentenza n. 17113/2016

Corte di Cassazione – sentenza 
n. 17705/2016

cazione dei fatti o quando non siano stati presi 
in considerazione eventi da poter incidere sulla 
valutazione medica finale

o, comunque, la sua capacità  ad impedire la 
prestazione di lavoro. Su questo punto la Corte 
ha poi evidenziato come il datore di lavoro 
può incaricare, qualora abbia il sospetto della 
commissione di atti non regolari, un’agenzia 
investigativa per seguire il dipendente assente 
per malattia per verificare se il certificato medico 
inviato sia ammissibile oppure no.  
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• nelle controversie per il riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio, la 
competenza del giudice è limitata ai soli casi 
di travisamento dei fatti o evidente illogicità; 
competenza che non gli consente di superare 
il proprio convincimento a quello dell’organo 
medico in possesso di conoscenze specifiche 
estranee al patrimonio culturale del giudice
• nella materia l’ordinamento mette a disposi-
zione dell’Amministrazione una serie di pareri di 
diversi organi, ma incarica il Comitato di verifica 
per le cause di servizio ad esprimere un giudizio 
conclusivo anche sulla base del parere espresso 
dalla Commissione medica ospedaliera, con 

la conseguenza che l’accertamento della CMO nulla implica in termini di 
riconoscimento delle infermità come dipendenti da causa di servizio
• il giudizio del Comitato di verifica ha funzione di sintesi conclusiva  e di 
raccordo tra i diversi pareri, da ciò non è configurabile alcuna contraddizio-
ne in caso di contrasto tra le valutazioni del Comitato e quelle precedenti di 
altri organi. Il suo giudizio è imparziale e oggettivo in quanto organo tecnico 
con specifica competenza e variegata composizione professionale.

SPESE MEDICHE  RIMBORSABILI SE 
IL PAZIENTE È COSTRETTO 
A RIVOLGERSI 
A STRUTTURE PRIVATE  

Alcuni cittadini (affetti da patologie oncologiche) 
chiedevano, rivolgendosi al tribunale, il rimborso 
di urgenti prestazioni ambulatoriali, eseguite in 
una struttura privata, che un’analoga pubblica 
non era stata in grado di erogare. 
Il giudice accertava, da un lato che nel periodo 
in cui erano state fatte le spese non vi erano, nel 
territorio della ASL, strutture pubbliche dotate di 
macchine TAC o, quando esistenti, quegli esami 
potevano essere eseguiti con dei tempi di attesa 
di mesi, incompatibili con l’urgenza del caso, 
dall’altro che i pazienti avevano necessità di 
quella prestazione di alta specializzazione. Su tali 
presupposti e nella considerazione dell’urgenza 
e necessità di evitare pericoli di vita o di aggra-
vamento della malattia, il tribunale ha affermato 
la non necessità di preventive, discrezionali 

Tribunale di Lecce - sezione. 
II - sentenza n.60/2016

autorizzazioni della pubblica amministrazione, considerando che oggetto 
della domanda è il diritto primario e fondamentale della salute. È stato poi 
osservato come obbligo dell’Amministrazione sanitaria non è solo quello 
di garantire prestazioni mediche, di diagnosi o cura, ma anche prestazioni 
organizzative quali la garanzia di locali idonei e la presenza e il funziona-
mento di adeguate attrezzature sulla base dell’attuale livello tecnologico. Il 
tribunale, quindi, ha riconosciuto il diritto dei pazienti di ottenere il rimborso 
delle spese non preventivamente autorizzate, qualora ricorrano ragioni di 
necessità e urgenza.
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 INDENNITÀ 
INTEGRATIVA 
SPECIALE SU 

PIÙ PENSIONI: 
L’IMPOR
TANZA DEL 
DIRITTO DI 
OPZIONE

Problematica particolarmente delicata per i pensionati è quella che 
riguarda il diritto alla percezione dell’assegno accessorio di indennità 
integrativa speciale (I.I.S.) su più trattamenti economici liquidati in 
data anteriore al 01/01/1995, ma vediamo le varie situazioni.

Diritto al cumulo intero dell’I.I.S. tra pensione e reddito da 
lavoro - una questione risolta: dopo anni di battaglie legali, la 
questione è stata definitivamente risolta dalla Corte Costituzionale, 
almeno per i titolari di pensione che svolgono contestuale attività la-
vorativa alle dipendenze di terzi (privati o P.A.). A loro è stato, infatti, 
riconosciuto il diritto a percepire l’I.I.S per intero.

Più pensioni, meno diritti: più complessa si è, invece, rivelata la 
situazione per i titolari di plurimi trattamenti pensionistici con decor-
renze giuridiche ante 1.1.1995.
Per questi la giurisprudenza non si è dimostrata costante e univoca. 
A un primo lungo periodo favorevole al riconoscimento del diritto alla 
I.I.S intera su più pensioni, sono seguite decisioni contrastanti sia 
da parte delle Sezioni Regionali che da parte delle Sezioni d’Appello 
della Corte dei conti, finché la Corte Costituzionale, con decisione 
n. 197/2010, è intervenuta in maniera definitiva, stabilendo che l’as-
segno accessorio spetta in misura intera su un trattamento e nella 
misura eventualmente necessaria al raggiungimento del minimo 
INPS sull’altro. Ne sono seguite decisioni perfettamente allineate 
con tale principio di diritto.

Il dramma del recupero coattivo: un grave problema, però, si 
è posto, e tuttora si pone, per chi, a seguito di sentenze di primo 
grado favorevoli al riconoscimento dell’I.I.S in misura intera su tutte 
le pensioni, si è visto liquidare arretrati a tali titoli e aggiornare i propri 
trattamenti economici e ora, a seguito della riforma della decisione 
in appello, sta ricevendo richieste di restituzione. Si tratta di somme 
ingenti. I provvedimenti di recupero comprendono, oltre agli arretrati 
a suo tempo corrisposti, tutti i successivi maggiori ratei percepiti 
dal pensionato sino alla data di attivazione del provvedimento. Il 
pensionato, improvvisamente, si trova a far fronte, da una parte alle 
difficoltà derivanti dalla riduzione della sua pensione mensile (nuo-

vamente priva della I.I.S intera), dall’altra al 
vero e proprio dramma di dover restituire 
somme importanti in tempi ristretti. Somme 
che il pensionato spesso è stato costretto 
a utilizzare per esigenze (spesso urgenze) 
legate a problematiche personali o familiari. 
Il contenzioso che si è aperto in relazione a 
tale aspetto (diritto dell’Ente Previdenziale a 
recuperare gli importi e relative modalità) ha 
visto la Corte dei conti attestarsi in maniera 
ormai unitaria verso il recupero totale degli 
importi e, con le più recenti sentenze delle 
Sezioni d’Appello, anche al “lordo” delle 
ritenute fiscali. Stando così la situazione lo 
Studio Guerra ha profuso ogni sua energia 
alla ricerca di una soluzione che potesse 
quantomeno limitare o contenere l’azione 
esecutiva della PA. Dapprima si è opposto 
con successo alle azioni giudiziarie intentate 
dall’INPS, gestione ex INPDAP, dinanzi ai 
Tribunali ordinari, facendo dichiarare nulle 
quelle azioni per difetto di giurisdizione e, 
poi, andando all’attacco, ha lamentato la 
violazione da parte dell’Amministrazione del 
diritto di scelta su quale pensione ricevere 
l’I.I.S. intera, che doveva rimanere in capo 
al pensionato. In particolare sull’importanza 

COMMENTO ALLA SENTENZA 
n. 643/2016 DELLA II SEZIONE 
CENTRALE D’APPELLO DELLA 
CORTE DEI CONTI
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del diritto di scelta (opzione) occorre fare 
una riflessione approfondita. 

L’importanza del diritto di opzione: le 
sentenze della Corte dei conti di appello 
che hanno riformato le decisioni favorevoli al 
diritto all’I.I.S in misura intera su più pensio-
ni, devono porre un problema essenziale al 
momento del recupero. Difatti, non è detto 
che debba essere la stessa amministrazio-
ne che in precedenza aveva regolarizzato 
l’assegno di I.I.S e liquidato i relativi arretrati 
ad essere quella legittimata, dopo la sen-
tenza d’appello, a chiedere il recupero delle 
somme erogate. È qui che interviene il diritto 
di opzione del pensionato, al quale spetterà 
la scelta su quale pensione trattenere l’I.I.S. 
in misura intera e su quale percepirla nella 
misura necessaria al raggiungimento del cd 
minimo INPS. Vediamo con un esempio gli 
effetti (arrotondando tutte le cifre per como-
dità di lettura).

Il signor Caio è titolare di due pensioni 
entrambe liquidate prima del 1995: una pri-
vilegiata tabellare di 8^ categoria corrispo-
sta con la I.I.S in misura intera e separata, e 
una ordinaria di quiescenza ante 1.1.1995.Il 
signor Caio percepisce mensilmente un trat-
tamento privilegiato di € 800 (pensione base 
di € 80 + I.I.S. in misura intera, € 720) e una 
pensione ordinaria di quiescenza di € 900 
(superiore al minimo INPS, che indicheremo 
in € 500, e, quindi, con I.I.S. pari a € 0). 
Caio, ogni mese, riceve complessivamente 
€ 1.700. Nel 2003 propone ricorso per il 
riconoscimento del diritto alla I.I.S per intero 
su entrambi i trattamenti, che viene accolto 
nel 2006 dalla Corte dei conti Regionale. 
L’INPDAP (oggi INPS), in esecuzione della 
decisione, ridetermina, aggiornandola, la 
pensione ordinaria di quiescenza, incre-
mentandola di € 720 al mese per I.I.S. (così 
corrispondendo un rateo mensile com-
plessivo di € 1.620 di pensione ordinaria), 
liquidandogli anche gli arretrati maturati (per 
un totale di € 50.000 netti). Successiva-
mente la Corte dei conti di Appello accoglie 
il ricorso dell’INPS riconoscendo il diritto di 
Caio alla I.I.S. per intero su una pensione 
e l’eventuale integrazione al minimo INPS 
sull’altra. L’INPS riliquida d’ufficio il tratta-
mento ordinario (decurtandolo nuovamente 
di € 720 per I.I.S.) ed attiva il provvedimento 
di recupero che comprende gli arretrati 
corrisposti, i ratei successivamente erogati, 
peraltro al lordo delle imposte (la pensione 
ordinaria di Caio tornerà ad essere pari ad € 
900 con richiesta, da parte dall’Ente Previ-
denziale, della restituzione di € 130.000). 

Questo è quanto attualmente sta avvenendo. Ed è questo il mo-
mento in cui si manifesta tutta l’importanza del diritto di opzione o 
scelta cui abbiamo accennato. Torniamo all’esempio precedente.

Se Caio scegliesse di mantenere la I.I.S per intero sulla pensio-
ne ordinaria, l’INPS non potrebbe attivare alcun provvedimento 
di recupero, ma dovrebbe continuare ad erogare la complessiva 
somma di € 1.620 per pensione ordinaria di quiescenza. Sarebbe 
allora il Ministero dell’Economia e delle Finanze a dover procedere 
alla sospensione dell’I.I.S. in misura intera sulla pensione privilegiata 
tabellare. Considerato però che la pensione base tabellare (€ 80) 
risulta inferiore al minimo INPS, Caio avrebbe comunque diritto a 
ricevere una parte di I.I.S. (nell’esempio, € 420) utile per integrare la 
pensione al minimo INPS (€ 500). In pratica Caio, facendo la giusta 
scelta, potrebbe percepire € 2.120 (€ 1.620 di pensione ordinaria 
+ € 500 di ppo), contro gli € 1.700 (€ 900 di pensione ordinaria. + 
€ 800 di ppo) che percepirebbe nel caso optasse per l’assegno di 
I.I.S. intero sulla pensione privilegiata ordinaria tabellare.

Insomma, una scelta sbagliata metterebbe a rischio Caio di perdere 
€ 420 al mese!
Non solo. Il nostro amico Caio, facendo la scelta giusta, vedrebbe 
ridursi clamorosamente anche il debito; il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze potrebbe richiedergli la restituzione di circa 75.000 
euro, ossia quasi la metà dei 130.000 che gli richiederebbe l’INPS!

Finalmente la svolta: partendo da queste approfondite riflessioni 
e studi di singoli casi pratici, lo Studio Guerra non si è limitato ad 
opporsi ai provvedimenti di recupero, ma ha posto l’accento sulle  
modalità di determinazione dell’indebito, costringendo la Corte dei 
conti a pronunciarsi sul diritto di opzione. Ne è seguito un lungo 
contenzioso, conclusosi recentemente, con l’emissione dell’illumi-
nata sentenza n. 643/2016 della Seconda Sezione d’Appello 
della Corte dei conti, che ha stabilito, tra l’altro, il diritto del pen-
sionato a scegliere il trattamento su cui mantenere l’assegno 
di I.I.S. in misura intera.

L’autorevole Consesso ha osservato “che né la lettera né la ratio 
della legge autorizzano l’interpretazione   sostenuta dall’INPS e dal 
M.E.F. secondo cui – come da essi affermato – l’ indennità integra-
tiva speciale spetterebbe in misura intera sul trattamento pensioni-
stico avente decorrenza anteriore e competerebbe nell’(eventuale) 
misura necessaria per l’integrazione al minimo INPS sulla pensione 
avente decorrenza posteriore”.

Chiariscono i Giudici che “con l’espressione <<seconda pensio-
ne>> si intende semplicemente la pensione sulla quale non è liqui-
data l’I.I.S nella misura intera, a prescindere se si tratti o meno della 
pensione avente decorrenza posteriore a quella con la I.I.S. intera.
In altri termini e in sintesi:

• dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 494 del 1993, il 
testo vigente dell’art. 99, comma 2, del d.P.R. n. 1092 del 1973 è 
quello risultante dall’integrazione operata dal Giudice delle leggi;
• il nuovo testo della disposizione richiede che al titolare di due 
pensioni l’indennità integrativa speciale sia corrisposta in misura 
intera su una delle due pensioni e sull’altra sia invece corrisposta 
(debba essere corrisposta) l’integrazione al c.d. minimo INPS; e ciò 
ovviamente nell’ipotesi in cui la misura delle pensioni sia inferiore a 
detto minimo;
• una diversa interpretazione dell’art. 99, comma 2, il cui esito 
comportasse l’attribuzione di una indennità integrativa speciale su 
una pensione e sull’altra nemmeno l’integrazione al minimo INPS 
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sarebbe, ad avviso del Collegio, contrastante con la disposizione 
di legge come integrata dalla sentenza della Corte costituzionale 
n. 494 del 1993 e sarebbe, quindi, costituzionalmente non corret-
ta. In definitiva, reputa il Collegio che – in assenza di una norma 
espressa che autorizzi l’interpretazione sostenuta dall’INPS e dal 
M.E.F. – l’individuazione del trattamento pensionistico sul 
quale debba essere liquidata l’indennità integrativa speciale 
in misura intera è rimessa al pensionato”.

È evidente la straordinaria portata di tale decisione. Finalmente è 
stato dissolto ogni dubbio riguardo al titolare del diritto di scelta 
su quale trattamento percepire l’assegno di indennità integrativa 
speciale in misura intera e quello su cui riceverlo per importo utile 
ad integrare la pensione al minimo INPS. Tale opzione è esclusi-
vamente nelle mani del pensionato (o, in caso di suo decesso, dei 

suoi legittimi eredi). Nessun altro (comprese 
le Amministrazioni che gestiscono i tratta-
menti) può sindacare su tale scelta.

Affidarsi a dei professionisti: una scelta 
altrettanto importante: occorre quindi 
valutare con la massima cura, caso per 
caso, affidandosi ad esperti della materia, la 
pensione sulla quale vedersi corrispondere 
l’indennità integrativa speciale per intero. 
Chi può avere interesse all’esame prelimi-
nare della propria posizione?

a) chi ha ricevuto una richiesta di restitu-
zione degli importi percepiti a seguito della 
sentenza di primo grado della Corte dei 
conti, poi riformata in appello;

b) chi è titolare di più trattamenti pensioni-
stici, liquidati anteriormente al 01/01/1995, 
e vuol sapere su quale pensione è più 
conveniente fare la scelta di percepire l’I.I.S 
in misura intera.

Ovviamente nell’esame di ogni posizione 
occorrerà tenere presente diversi elemen-
ti, tutti fondamentali ai fini della corret-
ta scelta da operare (tipo di trattamento, 
categoria concessa ai fini della pensione 
di privilegio, modalità di liquidazione della 
pensione ordinaria, anni contributivi, ali-
quote fiscali applicate, sistema di calcolo 
delle singole pensioni, età del beneficiario, 
provvedimenti adottati dalle Amministrazio-
ni, effettive richieste formulate nel ricorso, 
motivazioni della sentenza, istanze prodot-
te, ecc.). 
Va infine sottolineato che la scelta potrebbe 
avere effetti importanti anche in futuro nei 
confronti dei superstiti titolari della pensione 
di riversibilità ma stante le pecularietà di tale 
aspetto non è possibile individuare un mec-
canismo univoco, né procedere con esempi 
essendo necessario valutare ogni singolo 
specifico caso, con tutta l’attenzione che 
esso merita. 
Lo Studio Guerra, come sempre, si pone 
a disposizione dei pensionati per verificare 
ciascuna posizione e valutare le possibili 
azioni da compiere per la tutela dei loro 
diritti.    

   
                                                                                                  
                     Avv. Maurizio Maria Guerra
                     www.avvocatoguerra.it
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 NON 
VI SONO PIÙ

CERTEZZEVi sono due sentenze della Corte 
Costituzionale che meritano rifles-
sioni e approfondimento. Trattasi 
delle sentenze n. 173 e 174 del 5 e 
del 15 giugno 2016 riguardanti am-
bedue in ambito pensionistico. La 
sentenza n.174 riguarda il “quan-
tum” delle pensioni ai superstiti nei 
casi in cui il matrimonio contratto 
tra i coniugi, dei quali uno con età 
superiore ai 70 anni e con oltre 
20 anni di differenza nei confronti 
dell’altro coniuge. Nei fatti il caso è 
stato affrontato dalla Corte dei Conti 
– sez. per il Lazio che ha sollevato 
principio di costituzionalità dell’art. 
18, comma 5 del decreto legge 6 
luglio 2011n.98 (Disposizioni urgenti 
per la stabilizzazione finanziaria). 
La stessa Corte dei Conti aveva 
rilevato che la disciplina impugnata 
contrasta con l’art.29 della Costi-
tuzione, in quanto le decurtazioni 
previste dalla legge pregiudicano la 
possibilità di condurre una vita di-
gnitosa dopo la morte del coniuge, 
ledendo gli interessi familiari
In questa fattispecie, la Corte Costi-
tuzionale ha condiviso la rilevanza 
del giudice remittente, evidenziando 
la lesione dell’eguaglianza tra coniu-
gi, discriminando quello superstite, 
individuato nel più giovane. La 
Consulta ha ritenuto la questione 
fondata riconoscendo alla pen-
sione di reversibilità una forma di 
tutela previdenziale per la garanzia 
di quelle condizioni economiche e 
sociali che consentono l’effettivo 
godimento dei diritti civili e politici 
e, considerata la pensione quale 
retribuzione differita, l’idoneità della 
stessa a garantire una esistenza 

libera e dignitosa.
La sentenza n. 173 lascia, invece, alquanto sconcertati. Infatti la Corte Co-
stituzionale è stata chiamata a pronunciarsi su vari ricorsi di illegittimità da 
parte delle Sezioni giurisdizionali della Corte dei Conti per la Regione Vene-
to, Umbria, Campania e Calabria, in merito al contributo di solidarietà dovu-
to dai pensionati con trattamenti di quiescenza superiori a 14 volte il minimo 
INPS. Tale contributo, introdotto dal Governo per il triennio 2014/2016, 
dall’art. 1, comma 486, della legge 17.12.2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014) grava, con percentuali diverse, solo sulle pensioni di alcune categorie 
di cittadini, vale a dire quelli cosiddetti “ricchi e /o pensionati d’oro”. 
I giudici contabili, che hanno rimesso i ricorsi alla Corte Costituzionale, han-
no rilevato che la stessa Consulta, con sentenza n. 116/2013, aveva dichia-
rato illegittima tale norma, considerandola “un prelievo coattivo articolato su 
diverse fasce del reddito derivante da pensione”. Le Sezioni della Corte dei 
Conti citate in precedenza, hanno evidenziato il carattere discriminatorio tra 
i pensionati, la compressione forzosa dei diritti degli stessi, l’introduzione di 
misure peggiorative nel trattamento di quiescenza, il contrasto con il princi-
pio della certezza del diritto.
La Corte Costituzionale, pur rilevando la sussistenza della questione, tende 
a configurare il contributo di solidarietà come “mera oblazione” del tratta-
mento di quiescenza dei pensionati oggetto di prelievo, anche nella consi-
derazione che riguarderebbe un periodo definito (dall’anno 2014 all’anno 
2016). La Consulta, così, in linea di principio, ha ritenuto che tale contributo, 
sia un prelievo inquadrabile “nelle prestazioni imposte per legge, solo con la 
finalità di supportare gli oneri finanziari del sistema previdenziale“. La stessa 
Corte, pur riconoscendo l’innegabile sacrificio per i titolari di tali pensioni, 
lo giustifica in ragione della sua temporaneità, non ravvisando nemmeno la 
violazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione.
Per questi motivi e, ribaltando la propria decisione di appena un anno 
fa, la Corte Costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di 
legittimità costituzionale sollevate dai Giudici delle pensioni e, nel contempo, 
l’inammissibilità di ogni altra violazione   invocata Noi rispettiamo le sentenze 
della Corte Costituzionale, ma ci rendiamo conto del fatto che, per neces-
sità di Bilancio, il profilo giuridico che attiene lo status di cittadino, spesso 
negli ultimi tempi, è compresso per aiutare le casse dello Stato.
Speriamo, almeno, che tale contributo di solidarietà non venga riproposto 
nella legge di bilancio 2017, in preparazione in questi giorni d’ autunno!
  
                                                                                         
                                        Licia Mampieri

“Il palazzo 
della Consulta:
la Corte compie 
60^ anni dalla sua 
prima udienza 
tenutasi nel 1956”
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Dalle nostre sedi

ANCONA: lda sin. il presidente provinciale 
Claudio Giovanetti, l’attuale Procuratore 
generale della Corte dei Conti, dott. Claudio 
Galtieri, il Presidente  della Corte - sezione 
per la Toscana, dott.  Ignazio Del Castillo,
il Gen. MOVM, Umberto Rocca

Ancona
Ricorda i sempre cordiali e fattivi rapporti  
tra la presidenza e i magistrati della Corte 
dei Conti, rapporti già presenti nel Conve-
gno di studio “La giurisdizione pensionistica 
della Corte dei Conti: realtà e prospettive” 
che si tenne a Firenze nell’ottobre 2006 
con la qualificata partecipazione dell’al-
lora presidente della Corte, Francesco 
Staderini, del presidente della sezione per 
la Toscana, Giancarlo Guasparri  e del Vice 

presidente Emerito della Corte Costituzio-
nale e presidente di sezione della Corte 
dei Conti, Massimo Vari

DALLE
NOSTRE
SEDI

Bari
 Informa che sarà aperta al pubblico nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalla 
ore 9 alle ore 12. Il presidente riceve su 
appuntamento ( 342/0418848) il lunedì 
dalle ore 16 alle ore 18 .
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Campobasso
Il 23 marzo, una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Vincenzo 
D’Alessandro, è stata ricevuta dal Magni-
fico Rettore dell’Università degli Studi del 

Frosinone
Il 14 settembre, presso il comune di 
Pescosolido, una folta delegazione della 
sezione guidata dal presidente provincia-
le Egidio Carnevale, ha partecipato alla 
cerimonia in ricordo dei caduti di tutte 

Molise, prof. Gianmaria Palmieri. L’occa-
sione ha permesso di illustrare i compiti 
dell’Unione e consegnare al Rettore il crest 
del Sodalizio.
Il 27 luglio, presso l’Aula magna dell’Isti-
tuto Mario Pagnao, una delegazione della 

le guerre. Durante la celebrazione sono 
stati onorati i soci Maddalena e Vincenzo 
Catenaro (componente del Collegio dei 
Probiviri) genitori del Caporal maggiore 
della Folgore Gianluca, deceduto in una 

missione interforze sul territorio spagnolo 

CAMPOBASSO: la delegazione della sezione 
insieme al Rettore dell’Università del Molise, 
prof. Gianmaria Palmieri

FROSINONE: il direttivo provinciale con i 
genitori del cap.magg. Gianluca Catenaro 

sezione guidata dal presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro, ha partecipato 
alla cerimonia del 115^ anniversario della 
fondazione della Polizia penitenziaria.
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Genova
Con una toccante cerimonia religiosa svol-
tasi nella Chiesa di Nostra Signora Assun-
ta, il Direttivo provinciale, dirigenti regionali 
e molti associati, hanno voluto ricordare 

il presidente onorario Vito Porzia, scom-
parso il 2 settembre. Per oltre 40 anni si 
era dedicato con passione, entusiasmo e 
professionalità ai bisogni dei soci e per la 

tutela dei loro diritti, dando sempre prova 
di attaccamento agli ideali dell’Unione.

GENOVA: Un momemto del rito funebre.

Napoli
Il 7 luglio una delegazione formata dal 
presidente provinciale di Caserta Antonio 
Ianniello, dal reggente della sezione di Na-
poli Michele Sarnataro, dal presidente della 
sezione di Avellino Generoso Fiore e dal 
componente del Comitato esecutivo Car-
mine Diez, è stata ricevuta dal presidente 
della Sezione della Corte dei Conti della 
regione Campania prof. Michael Sciascia
Il dott. Sciascia è stato per oltre venti anni 
anche professore universitario in alcuni 
Atenei  della Campania e autore di diversi 
volumi di contabilità pubblica e di diritto 
processuale contabile e di numerose pub-
blicazioni su prestigiose riviste giuridiche. 
All’autorevole personalità, che svolge 
funzioni anche di primo presidente della 
Commissione tributaria di Caserta, da que-
ste pagine giungano dai dirigenti regionali 
e “dall’amico e allievo” Carmine Diez, gli 
auguri di sempre maggiori successi.

NAPOLI: I dirigenti regionali insieme al presidente della sezione della Corte dei Conti della 
Campania, prof. Michael Sciascia.
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Piacenza
Una delegazione della sezione, con il 
labaro, ha presenziato alle celebrazioni del 
2 giugno

PIACENZA: la delegazione della sezione alla 
cerimonia del 2 giugno

Pavia
In data 22 maggio, presso la sala convegni 
della ASL di Pavia si è tenuta l’assem-
blea dei soci. Tra le autorità intervenute il 
sindaco della città prof. Massimo Depaoli. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Gianni Rovati ha illustrato l’attività svolta 
dalla sezione e le linee programmatiche per 
il prossimo anno. Le problematiche della 
categoria sono state poi affrontate dal Vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti, 
dal componente del Comitato esecutivo 
Stanislao Di Pascale e dal presidente regio-

nale Santo Meduri. La riunione è proseguita 
con la premiazione dei soci con 50 anni di 
iscrizione al Sodalizio e la consegna ai nuovi 
associati del distinto dell’Unione. Si è, quin-
di, svolto il convegno sul tema “Prospettive, 
novità legislative e giurisprudenziali” dove 
i legali della sezione ed un medico legale 
hanno ampiamente dibattuto (e risposto a 
quesiti) sui vari argomenti, spaziando dalla 
causa di servizio, alle domande di aggrava-
mento, ai benefici per le vedove dei grandi 
invalidi, alle nuove norme in materia di ISEE. 

Approvati i bilanci consuntivo 2015 e pre-
ventivo 2016. Un omaggio, infine, è stato 
consegnato alle sig.re Marina Mamoletto 
ed Elena Esposito (cancelliere della Corte 
dei Conti di Milano) e al dott. Fabio Con-
falonieri, magistrato onorario del Tribunale 
di Pavia.   

PAVIA: il tavolo della Presidenza
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Rieti
Una delegazione della sezione, con il laba-
ro, ha partecipato alla giornata commemo-
rativa dei Caduti di tutte le guerre e della 

Roma
La Sezione di Roma comunica che dal 
mese di ottobre 2016 il consueto 
orario di apertura al pubblico è modificato 
come segue:
dal lunedì al venerdi dalle 9:00 alle 13:30 
lunedi e giovedì dalle 14:00 alle 18:00.

Il lunedì pomeriggo quindi sostituirà la 
consueta apertura del martedì 
per poter offrire ai soci una consulenza 
medico legale per le invalidità 
a partire dalle ore 16.00 di ogni lunedì.

RIETI: un momento della cerimonia 
commemorativa

MOVM Attilio Verdirosi che si è tenuta a 
Longone Sabino il 28 settembre.

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE 

CHE LI RAPPRESENTA E TUTELA
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Varese  
Domenica 3 aprile, presso il Centro Con-
gressi “Villa Cagnola” a Cazzada Schianno, 
si è svolta l’annuale assemblea dei soci. 
Presenti autorità e dirigenti dell’Unio-
ne che hanno apprezzato le proiezioni 
storiche dell’attività della sezione. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Antonino Francia ha illustrato l’attività della 
sezione e le rivendicazioni della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del Vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti, 
del presidente regionale Santo Meduri, 
del componente del Comitato esecutivo 
Stanislao Di Pascale, degli avvocati Monica 
Miserotti e Isabella Rago e della dott.
ssa Darica Soprani (medico legale). Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2015 
e preventivo 2016, un toccate momento 
si è avuto con la consegna di una “targa 
di benemerenza” ai familiari del compianto 
presidente Giuseppe Salis

VARESE: il presidente regionale 
Santo Meduri e quello provinciale Antonino 
Francia in un momento della consegna delle 
targhe ricordo

Sassari
Preceduta da una Santa Messa in ricordo 
dei caduti celebrata dal Cappellano della 
Questura, il 3 luglio, presso l’Hotel Grazia 
Deledda, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 

Mario Puggioni ha illustrato l’attività della 
sezione e le problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati nei successivi interventi 
del Vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti, del presidente regionale Gian-

SASSARI: dirigenti e soci presenti ai lavori 
assembleari

franco Rilla e dell’avv. Andrea Pettinau. 
Approvati i bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016 
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NOTIZIE 
DALLE 
REGIONI

Calabria
Il 19 giugno, presso la sala Conferenze del 
Museo Marca di Catanzaro, si è svolto un 
riuscitissimo e apprezzato convegno sul 
tema: “La Previdenza di oggi: le pensioni 
di domani”
Aprendo i lavori il presidente regionale 
Antonio Sabatino, nel porgere il saluto alle 
autorità intervenute, ha evidenziato come 
scopo dell’evento fosse quello di illustrare, 
oltre alle nuove disposizioni legislative in 
materia di trattamenti previdenziali, i rico-
noscimenti e le tutele relative alla “causa di 
servizio” dei dipendenti civili e militari dello 
Stato.
Nei successivi interventi il dott. Maurizio 
Mirto, responsabile dell’ufficio legislativo 
della Sede centrale UNMS ha sottolineato 
le ultime problematiche ed iniziative in 
tema di: nuovo ISEE per gli invalidi, riforma 
dei trattamenti diretti e di reversibilità del 
personale del comparto difesa e sicurezza, 

estensione alle vittime del dovere dei 
benefici previsti per le vittime del terro-
rismo. Su tale punto e, sugli aspetti più 
generali del contenzioso pensionistico, 
si soffermato poi l’avv.  Paolo Bonaiuti 
chiarendo gli ultimi orientamenti della 
giurisprudenza (Corte Costituzionale, 
Cassazione, Corte dei Conti ecc).
In chiusura, dopo la consegna di targhe 
ricordo, il Presidente nazionale Antonino 
Mondello ha illustrato le novità e gli 
impegni dell’Unione sugli argomenti 
trattati, in particolare per la presenza del 
Sodalizio, con un proprio rappresen-
tante, presso le CMO e il Comitato di 
verifica delle cause di servizio.

CATANZARO: un momento dei lavori 
del Convegno
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TIZIANA 
CANTONE

LA TRISTE 
STORIA DI

Sempre molteplici e complesse sono le cause, individuali e colletti-
ve, che influenzano e, più o meno direttamente, motivano compor-
tamenti letali quale il suicidio di una splendida ragazza di 29 anni, 
qual’era TIZIANA CANTONE, che ritengo superfluo riepilogare, per 
l’ampia eco mediatica avuta in quest’ultimo mese. 
A parte le esperienze professionali maturate nella lunga frequenta-
zione dei tribunali, italiani, in proposito, ricordo sempre le lezioni di 
psicologia individuale ricevute in una scuola NATO in Germania nel 
lontano 1963, ove mi convinsi che il giovane uomo-soldato provava 
sempre maggiore soddisfazione quando poteva impunemente ope-
rare “off limits” (ottenere soddisfazioni dai sempre maggior ritardi 
alla ritirata, da esercizi con crescenti rischi e perciò vietati, e via 
elencando), cosa che finiva con il creare nel gruppo interessato una 
gerarchia di fatto, che oggi chiamiamo facilmente bullismo (per le 
ultime generazioni. cripto bullismo)
Siffatto modo di pensare e di agire lo ritrovo infatti nella società 
moderna, anche per i buoni successi dei diritti individuali su quelli 
collettivi, non di rado riconosciuti in sede amministrativa, penale e 
costituzionale. 
Ne costituiscono prova i spesso citati:
   • trattamenti di fine vita, assai prossimi all’eutanasia,
   • pretese di ottenere uno o più figli: sani, e da procurarsi in 
      qualsiasi modo;
   • fatti a sfondo sessuale pubblicamente diffusi, senza alcuna 
   preoccupazione per l’onorabilità dei soggetti rappresentati;
Automatica, anche se progressiva, diventa così la modifica dei 
costumi sociali, passati dalle ragazze che, per incontrare il fidanzato 
dovevano una volta chiedere alla mamma di autorizzarle ad andare 
a prendere il latte (popolare canzone degli anni “60”) alle odierne 
vacanze in comune; dalle gonne lunghe a quelle sempre più corte; 
dal costume da bagno ad un pezzo, al bichini, al monochini ed 
eccezionalmente al nudo integrale.
Fa a ciò corona, la sempre più rapida creazione di nuovi diritti indi-
viduali, pesantemente influenzando l’etica pubblica, ignorandosi la 
parallela e contestuale rinuncia alla gerarchizzazione degli obblighi 
imposti dalla legge, siano essi privati o pubblici (nuovi “diritti si”, 
ma sempre nel rispetto del “dovere di adempiere con disciplina ed 

onore “i sopracitati obblighi. 
Ciò si otteneva in passato con il conti-
nuativo controllo gerarchico, il voto sulla 
condotta e sul rendimento, ed altro, pur-
troppo sempre più dimenticati in nome di 
neo-concessi diritti. o di tollerate innova-
zioni concessive.
Siamo di fronte, purtroppo, ad un este-
so problema culturale e sociale, la cui 
soluzione non può essere lasciata indivi-
dualmente alla famiglie, alla scuola, alle 
gerarchie operative, alla magistratura, ed 
altri ancora. 
Ricordo per inciso che il bullo gioca a 
favore proprio e dei propri gregari ma, di 
obbligatorio riflesso, a danno dei deboli 
che diventano vittime di quotidiani soprusi 
psicologici e, non di rado, fisici. Chi non 
si omologa viene visto in prima istanza 
come un “debole” e in estremo come un 
“diverso”. 
Rilevante influsso su questi ragazzi hanno  
l’esempio degli adulti ed il linguaggio dei 
media, che esaltano il successo del forte 
contro il debole, mentre denigrano l’obbe-
diente ed il disciplinato.
 Proprio in quest’ottica, nei miei 10 anni 
di Presidenza dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri, e poi come Rettore del suo 
periodico virtuale, ho sempre attribuito 
grande rilievo all’azione educativa nel 
mondo civile e l’occasione mi è favorevole 
per sottoporre la problematica ai lettori di 
questa storica e qualificata Rivista.

            Gen. C.A. CC. Giuseppe Richero
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PROVVIDENZE IN FAVORE 
DEI G.I. • ASSEGNO SOSTITUTIVO 

ACCOMPAGNATORE MILITARE

ULTIM’ORA

Con decreto del Ministero della Difesa pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 26 settembre 2016, sono state fornite le indicazioni 
per il pagamento dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o del servizio civile per l’anno 2016, in particolare:

• euro 900 mensili  in favore dei grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alle lettere A, numeri 1,2,3 e 4,comma 2 e A/bis;
• euro 450 mensili in favore dei grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alle lettere B n.1, C), D) ed E n.1

il Ministero nella circostanza ha precisato che:

• gli assegni sono corrisposti a domanda degli interessati a decorrere dal 1.1.2016 e fino al 31.12.2016;
• chi non ha mai presentato la domanda può presentarla entro il 31 dicembre 2016, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento dell’Amministrazione generale – ufficio 7 – via Casilina 3 – 000182 ROMA;
• le domande prodotte dal 2013 in poi continuano a produrre i loro effetti per l’anno 2016 e 2017.



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO
Arezzo
Agostina Sgaragli, moglie del presidente del collegio sindacale 
Angiolo Meacci. Di lei il direttivo ne ricorda il grande impegno 
per il ricamo, a mano, dei due labari della sezione.

Bari
Giuseppe Mannella

Bologna
Amedeo Mazzocca

Caserta
Angelo Molitierno

Gorizia
Silvano Manig

Isernia
L’11 luglio è scomparso Antonio Verrecchia, per molti anni 
apprezzato presidente del Consiglio regionale del Molise.

La Spezia
Sebastiano Rolli, Severino Gualdi

Novara
Silvio Monti, Domenico Romano, Danilo Zambetti, 
Aldo Cattaneo ( iscritto all’Unione sin dal 1967), Aldo Rossi

Padova
Aldo Brusemini, Ludovico Franzina, Antonio Gallo, 
Quirino Molena

Pavia
Antonio Ferro (iscritto dal 1952), Ferruccio Grignani (iscritto dal 
1956), Pietro Malagori (iscritto dal 1953), Silvano Vincenzi

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Perugia
Luigi Selvaggi, Adriano Tiribocco

Pescara
Bruno Zanelli

Salerno
Gerardo Donnarumma, Aldo Monetta, Luigi Ligrone, 
Raffaele Aragona, Vito Galzerano, Antonio Ruggiero

Torino
Guido Moiso, Riccardo Buono, Salvatore Cannalire, Alfonso 
Valente, Salvatore Nardo, Domenico Novo, Antonino Palumbo.  

Udine
Francesco Misceo, Ines Romanin, Mario Castellone, 
Luigi Visintin, Ugo Venchiarutti

Vercelli
Paolo Marco

Viterbo
Aldo Cerci, Franco Rempicci
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L’UNIONE È ANCHE 
IN INTERNET SUL SITO

www.unms.it

I SOCI, IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 
CHE VOLESSERO INVIARCI, IN MODO 
CHIARO E SINTETICO, IL LORO PROBLEMA, 
LO POTRANNO FARE UTILIZZANDO 
L’INDIRIZZO E-MAIL 
LEGISLATIVO@UNMS.IT 

INDICANDO, INOLTRE:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS 
   DI ISCRIZIONE
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L’UNMS ricorda 
con grande affetto 

il Presidente 
Carlo Azeglio Ciampi, 
amato dagli italiani


